
 

PARTE PRIMA 
 

TRA VENTO E TENEBRA 
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L’INFANZIA PERDUTA 

L’infanzia ci donò il calore  
                                 e la pienezza  
e bevemmo alla chiara fonte  
                               del giorno. 
Ma di tutto quel vivere  
non è rimasto che 
qualche spicciolo nel vento; 
abbiamo lottato per nulla, 
la morte ci scarica addosso 
la sua verità di tenebra, 
il tempo, frondoso di sangue, 
dissolve i paesaggi dell’anima. 
Stabilisco la distanza dal vuoto 
e già sento l’estremo traguardo 
fatto di aria e di spine: 
consegno le nere piaghe al divino  
perché si sdebiti dell’inganno. 
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RIGURGITI DI SOGNI 

Rigurgiti di sogni nella notte, 
pietre scagliate nella piazza vuota 
e il grido trattenuto dalle tue mani, 
fatte di vento e terra, 
mi riportano al tempo in cui 
la vita era attenzione. 
Siamo stretti tra anima e trappole, 
riconosciamo i nostri nomi 
nel linguaggio del bosco e dell’azzurro 
e dobbiamo rinascere, 
prima che le stelle diventino polvere  
e lo sguardo perda quel che resta 
                     del suo battito fanciullo. 
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UNA PARTE DI TE 

Esiste una parte di te che non conosci, 
che io conosco, 
che il ventre del mattino 
protegge dalle insidie 
del tempo. 
Esiste una parte di te che mi appartiene, 
e non lo sai, 
procedi per una strada 
che non è la mia, 
e intanto la penombra si addensa  
sui nostri volti per separarci; 
ma nello stagno remoto 
che ci specchia la coscienza  
la rana sobbalza per sottrarsi  
all’immobile, 
prima che noi stessi  
diveniamo soltanto 
statue derubate dell’amore.  
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ESPLOSIONE 

Un coagulo di pollini 
dà forma alla tempesta; 
ovunque, affanno dopo affanno, 
rimbalzano resti di cielo e di fango. 
E la corsa dell’allodola, 
lo strepitare del nibbio, 
la contrazione dei greti  
                               lungo gli argini, 
già dicono che la paralisi 
                            è spezzata: 
                               tutto è da rifare. 
 




